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lavoro e con le esigenze ve-
re del territorio - continua 
Cortese -. In questa dire-
zione stiamo lavorando. In 

la sua ricerca di biomolecole 
espresse dai tessuti patologi-
ci che possano essere usate 
come cavallo di Troia per 
aumentare selettivamente la 
concentrazione del farmaco 
nei tessuti bersaglio riducen-
do gli effetti collaterali.
‘Neuroscience and Neuro-
pharmacology’ rappresenta 
un’integrazione della linea 
precedente, per tener conto 
delle peculiarità offerte dal si-
stema nervoso. In questo am-
bito l’intervento farmacologi-
co è mirato alla modulazione 
della neurotrasmissione e dei 
suoi meccanismi chimici ed 
elettrochimici, oltre che alla 
biologia cellulare.
‘Stem Cells and Cell Therapy’ 
prevede l’utilizzo delle cellule 
staminali per la riparazione 
tissutale, o per lo sviluppo di 
nuovi approcci trapiantologi-
ci. Lo studio di questi mecca-
nismi e l’ottimizzazione delle 
metodologie utilizzate hanno 
un’importante potenzialità 
industriale e rappresentano 
l’obiettivo principale dell’at-
tività dei centri di eccellenza 
inclusi nel polo.
Con ‘Advanced Diagnosti-
cs and Technology’ si passa 
alla diagnostica molecolare 
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Una fucina per formare tecnici specializzati

Ricerche su biotecnologie e tecnologie mediche 

provincia di Cuneo più del 
50% delle aziende ha come 
riferimento la meccanica e 
la meccatronica e molte di 
queste imprese guardano al 
Vallauri come alla fucina dei 
loro futuri tecnici. Appare 
quindi fondamentale avere 
percorsi sul territorio capa-
ci di valorizzare i risultati 
della ricerca tecnologica più 
avanzata nel settore: questa è 
la scommessa”.
I corsi Its hanno dunque co-
me obiettivo la formazione 
di “super-tecnici” in precise 
aree tecnologiche. E tali di-
venteranno tutti coloro che 
sceglieranno di iscriversi al 
nuovo corso biennale pro-
fessionalizzante di “Tecnico 
superiore per l’automazione 
e l’innovazione dei processi 
e dei prodotti meccanici” 
che prenderà il via, presso 
l’Istituto Vallauri, a fine ot-
tobre. Il corso ha l’obiettivo 
di formare una figura pro-
fessionale in grado di muo-
versi in tutti i settori dell’au-
tomazione industriale, dalla 
meccanica all’elettronica/
elettrotecnica fino all’infor-
matica. Un corso finalizzato 
cioè alla formazione di un 
super-tecnico che sarà così 

avanzata e di identificazione 
di nuove metodologie e mar-
catori, con applicazioni nella 
diagnosi precoce o prenatale 
delle malattie, nella diagnosi 
molecolare in situ, nell’iden-
tificazione e rilevamento di 
segnali molecolari capaci di 
predire la prognosi o la rispo-
sta alle terapie. Infine, ‘Ima-
ging Tools and Development’. 
La linea mira all’ottimizza-
zione del contenuto infor-
mativo offerto dalle tecniche 
di imaging in ambito clinico 
e sperimentale. Questa linea 
di ricerca si propone di svi-
luppare prodotti innovativi 
nell’imaging in vitro e in vivo 
realizzando metodi di ima-
ging molecolare, cellulare o 
sub-cellulare e utilizzando se-
gnali di natura ottica, radio-
logica, magnetica o nucleare. 
Data la complessità degli stu-
di, all’interno di Tecnobionet 
sono presenti istituzioni di 
ricerca e soggetti industriali 
con caratteristiche scientifi-
che, tecnologiche e produttive 
complementari. 
La struttura comprende le 
istituzioni di ricerca attive sul 
territorio ligure (l’Università 
di Genova, il Cnr, l’Istituto 
italiano di tecnologia). Un 

in grado di collaborare alla 
progettazione di macchine 
ed impianti automatizzati 
destinati ai processi produt-
tivi e di gestirli in fase ope-
rativa.
Il Tecnico Superiore in 
questione si distingue, 
dunque, per la capacità di 
operare con le diverse tecno-
logie dell’automazione e del-
la progettazione industriale, 
nonché per la flessibilità dei 
ruoli tecnici che è in grado 
di ricoprire e, ancora, per la 
potenzialità di impiego in 
settori organizzativi e pro-
duttivi diversificati.
Destinato a giovani e adulti 
di entrambi i sessi in posses-
so di Diploma di Istruzione 
Secondaria Superiore, il cor-
so è completamente gratuito, 
partirà a fine ottobre 2013 e 
ha una durata di due anni. 
Prevede circa 1.800 ore di 
frequenza complessive: due 
terzi di teoria e laboratorio, 
il resto dedicato a stage in 
aziende. È previsto un esame 
finale al fine di conseguire il 
diploma di Tecnico supe-
riore che, grazie alla certi-
ficazione delle competenze 
secondo l’Eqf (European 
Qualification Framework), è 
riconosciuto e spendibile su 
tutto il territorio della Co-
munità Europea.

ruolo cruciale sarà svolto 
dalle tre grandi strutture sa-
nitarie e di ricerca pubbliche 
genovesi (L’Ircccs Azienda 
ospedaliera universitaria San 
Martino - Istituto nazionale 
per la ricerca sul cancro - Ist, 
l’Ente ospedaliero ospeda-
li Galliera, l’Irccs pediatrico 
“Istituto Giannina Gaslini”) 
che consentono di fornire 
un campo di prova non solo 
“potenzialmente immenso”, 
ma anche ricco delle compe-
tenze scientifiche e cliniche 
indispensabili per realizzare 
paradigmi di validazione dei 
prodotti farmacologici e degli 
approcci diagnostici svilup-
pati. 
In Tecnobionet agiscono 
poi quattro grandi imprese, 
Nexta, Ente gestore del po-
lo; Carestream Health Italia, 
Bureau Veritas e Sempla, 
punti di riferimento rispetti-
vamente nella produzione di 
soluzioni per l’imaging me-
dico e l’imaging molecolare; 
nella fornitura di servizi per 
la valutazione di conformità e 
certificazione della qualità in 
svariati ambiti, tra cui quello 
della salute; nella realizzazio-
ne di progetti innovativi in 
ambito biomedicale e biotec-
nologico.
Tecnobionet comprende enti 
privati e no profit come Cer-
saa e Cnrb oltre a piccole e 
medie imprese come Active 
cells, Analisi & controlli, Ar-
row diagnostics, Biorigen, 
Cooperativa diciannove, Ett, 
Mastelli, Nanomed, Omega, 
Paramed, Relab, Sirius-Bio-
tech, Sitem, Tib Molbiol.

Parte a ottobre un corso professionalizzante per l’automazione e l’innovazione dei processi e dei prodotti meccanici

Individuato un percorso metodologico di ricerca che si basa su cinque linee strategiche interconnesse

Presente sul territorio da 
oltre 50 anni, l’IIS “Gian-

carlo Vallauri” è un Istituto 
di Istruzione Secondaria su-
periore, situato a Fossano, in 
provincia di Cuneo. Con una 
lunga esperienza alle spalle e 
un forte know-how nel cam-
po dell’insegnamento, offre 
percorsi formativi nel set-
tore tecnico-industriale con 
triennio di specializzazione 
in Elettronica e Elettrotecni-
ca, Informatica e Telecomu-
nicazioni, Meccanica, Mec-
catronica e Energia, e nel 
settore tecnico-economico, 
con specializzazioni in Am-
ministrazione, Finanza e 
Marketing del turismo, oltre 
a un liceo scientifico con op-
zione scienze applicate. 
Da poche settimane, tutta-
via, il Vallauri è diventato Its 
(Istituto Tecnico Superiore) 
e potrà così arricchire la sua 
già ampia offerta formativa 
di un nuovo e prestigioso 
tassello. 
In questo senso, l’Istituto si 
affianca ai tre Its già presenti 
in Piemonte: uno legato alle 
tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione, 
con sede a Torino e Mon-
calieri, uno sul tessile, con 

Un’Associazione tempora-
nea di scopo (Ats) per 

connettere il patrimonio di 
istituzioni di ricerca attive 
in Liguria nell’ambito delle 
biotecnologie e delle tecno-
logie biomediche. È questo 
l’obiettivo di Tecnobionet che 

sede a Biella, e uno dedicato 
all’aerospazio/meccatronica, 
con sede a Torino e Novara a 
cui va ad aggiungersi il Val-
lauri di Fossano come terza 
sede. Gli Its sono vere e pro-
prie scuole speciali di tecno-
logia, parallele all’universi-
tà, progettate specificamente 
per chi desidera completare 
una formazione tecnologi-
ca ad alto livello, collegata 
a competenze e risorse già 
presenti sul territorio e ad 
aziende ad alto contenuto 
di innovazione. “L’Its segna 
una discontinuità rispetto 
alla didattica e alla metodo-
logia dei percorsi formativi 
della scuola superiore - af-
ferma il dirigente scolastico 
dottor Paolo Cortese -. La 
didattica è modulare, non è 
vincolata a schemi discipli-
naristici, privilegia metodo-
logie più specificatamente 
legate alle realtà aziendali e 
ad un rapporto diretto con 
la ricerca e con lo sviluppo 
tecnologico”. 
Infatti, una caratteristica del 
percorso formativo è che il 
50% dei docenti proviene 
dal mondo del lavoro e delle 
professioni del settore inte-
ressato. 

ha individuato un percorso 
metodologico di ricerca di 
notevole valenza anche cul-
turale, che si basa su cinque 
linee strategiche largamente 
interconnesse. La prima viene 
defnita ‘Drug Discovery, De-
livery and Development’ ed è 

“Gli Its hanno senso se si 
pongono in rapporto con 
il mondo della ricerca, con 
il mondo dell’impresa e del 

dedicata allo studio dei bersa-
gli molecolari implicati in di-
verse patologie, caratterizzan-
done le proprietà strutturali e 
funzionali, per identificare 
nuovi bersagli per la terapia 
farmacologica. L’aspetto più 
innovativo di questa linea è 

L’ex ministro Profumo all’inaugurazione di un laboratorio

Foto di gruppo con studenti
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